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Indipendente oppure no? Determinazione dello statuto 
professionale 

Informazioni sulla valutazione svolta dal Controllo parlamentare dell’amministrazione 
(CPA) su mandato della Commissione della gestione del Consiglio degli Stati (CdG-S) 

Tema 

 

In Svizzera circa il 14 per cento della popolazione attiva esercita un’attività 
indipendente. Queste persone lavorano in proprio e si assumono il rischio 
economico. Versano contributi più bassi alle assicurazioni sociali rispetto ai 
lavoratori dipendenti, ma la loro protezione sociale è più limitata. 

Chiunque intenda esercitare un’attività indipendente deve presentare una 
domanda a una cassa di compensazione, che decide caso per caso. Ogni anno 
le casse di compensazione trattano quasi 60 000 domande. L’Ufficio federale 
delle assicurazioni sociali (UFAS) vigila sull’applicazione corretta e uniforme delle 
norme. Emana direttive, ne controlla l’attuazione e, se necessario, interviene nel 
singolo caso. 

Tuttavia, si riscontrano difficoltà a diversi livelli: l’emergere di nuove forme di 
lavoro (p. es. le piattaforme digitali come Uber) complica l’esame delle domande 
da parte delle casse di compensazione. Il tasso di rigetto delle domande varia 
notevolmente da un Cantone all’altro. Alcune procedure sono lunghe e non è 
chiaro se le verifiche effettuate dalle casse di compensazione dopo il 
riconoscimento dello statuto di lavoratore indipendente consentano di individuare 
i casi di «pseudo-indipendenza». 

  

Mandato e domande 

 

Nel gennaio 2026 le CdG hanno incaricato il CPA di valutare la determinazione 
dello statuto di lavoratore indipendente. Nel maggio 2026 la sottocommissione 
DFI/DATEC della CdG-S, incaricata del seguito di tale valutazione, ha deciso di 
porre le seguenti domande: 

1. Le direttive dell’UFAS riguardanti il riconoscimento dello statuto di 
lavoratore indipendente sono adeguate? 

2. L’UFAS vigila in modo adeguato sull’esame delle domande da parte delle 
casse di compensazione? 

3. Nell’ambito della propria attività di vigilanza, l’UFAS si assicura che le 
casse di compensazione verifichino in maniera adeguata lo statuto 
professionale una volta riconosciuto? 
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4. Le decisioni delle casse di compensazione sono adeguate dal punto di 
vista dell’uniformità? 

  

Metodologia 

 

• Analisi documentale delle direttive e prescrizioni dell’UFAS e di altre 
informative relative al processo di esame e verifica dello statuto di lavoratore 
indipendente 

• Interviste con collaboratori dell’UFAS, delle casse di compensazione e delle 
associazioni professionali 

• Sondaggio online (mandato esterno) presso le casse di compensazione, 
che includa l’esame di domande fittizie 

• Accompagnamento giuridico (mandato esterno) in merito ai compiti e alle 
competenze dell’UFAS nei confronti delle casse di compensazione 

  

Scadenziario 

 

• Entro l’inizio del 2027: raccolta e analisi dei dati 

• Aprile 2027: consultazione dell’UFAS e del DFI sulla bozza di rapporto del 
CPA 

• Estate 2027: rapporto di valutazione del CPA alla sottocommissione 

Sulla base del rapporto di valutazione la CdG-S trae le conclusioni a livello 
politico e formula eventualmente raccomandazioni all’attenzione del Consiglio 
federale in un rapporto separato. Decide inoltre se pubblicare i rapporti. 

  

Chi siamo 

 

Il CPA è il servizio di valutazione dell’Assemblea federale. Svolge indagini 
scientifiche indipendenti su mandato delle CdG nonché di altre commissioni 
parlamentari. 

Ha il diritto di corrispondere direttamente con le autorità federali e i titolari di 
compiti federali nonché di richiedere loro le informazioni e i documenti necessari. 
L’obbligo di informazione nei confronti del CPA non è limitato dal segreto 
d’ufficio. Il CPA può inoltre affidare mandati a periti esterni e delegare loro i 
necessari diritti d’informazione (art. 10 dell’ordinanza sull’amministrazione 
parlamentare e art. 153 della legge sul Parlamento). 

Il CPA è a disposizione per ulteriori informazioni (pvk.cpa@parl.admin.ch, 
058 322 97 99). 

Maggiori informazioni sul CPA e sulle sue valutazioni sono disponibili all’indirizzo 
www.parlament.ch/it/cpa. 
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